Medioevo: libri, musica, mostre
A cura di Roberto Roveda
Roberto Roveda è studioso di storia medievale. Per Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori ha scritto, con Franco Amerini ed Emilio Zanette, il secondo volume del corso di storia per il biennio delle superiori Sulle tracce di Erodoto (2010).
Romanzi storici
Alessandro Barbero
Gli occhi di Venezia
Mondadori 2011

Pagg. 430 Euro 20,00
ISBN 978880459543
http://www.librimondadori.it/web/mondadori/scheda-libro?isbn=978880459543&autoreUUID=740d6a6e-9ea9-11dc-9517-454a8637094f
Alessandro Barbero, ordinario di Storia medievale all’Università di Vercelli, non è solo uno dei maggiori medievisti italiani, ma è anche uno scrittore capace di rendere accessibile al vasto pubblico la sua competenza e il suo rigore di studioso. Lo dimostra nella sua ultima fatica, il romanzo storico Gli occhi di Venezia, ambientato alla fine del Cinquecento nella Serenissima e sulle rotte percorse dalla sue navi verso il Mediterraneo orientale, fino ai porti dominati dal Sultano turco.

Su questo palcoscenico si svolgono le avventure di due giovani popolani, Marco, muratore costretto a fuggire da Venezia per una ingiusta accusa e divenuto così marinaio, e la moglie Bianca, diciassettenne, che, rimasta sola, deve imparare la dura arte della sopravvivenza in una grande città.

Al di là della vicenda narrata, Barbero colpisce l’immaginazione del lettore per la sua capacità di far rivivere un’epoca, quella del lento declino della Serenissima, ancora potente, ma non più signora incontrastata del Mediterraneo. E lo fa ricostruendo con minuzia, ma senza pedanteria, gli ambienti, la quotidianità dei personaggi, le regole e i modi di vivere che dominavano la Venezia di circa quattro secoli fa. 

Ne emerge il quadro di una società gerarchica e immobile, con al vertice una nobiltà in decadenza, ma fiera del suo passato e arroccata nei suoi privilegi, rigorosamente separata dal resto della popolazione, che vive spesso alla giornata ed è costretta a subire i soprusi dei più potenti. E su tutti domina il potere più grande, quello della Santa Inquisizione, un potere senza limiti in un’Europa cattolica appena riformata dal Concilio di Trento e dalla Controriforma. 

Alessandro Barbero 

Il divano di Istanbul

Sellerio 2011

Pagg. 212 Euro 12,00

ISBN 8838925380

http://www.sellerio.it/it/catalogo/scheda.php?id=4614
Impero Ottomano ed Europa cristiana a confronto, agli albori dell’Età Moderna in questo romanzo breve di Alessandro Barbero. Un libro che mostra il fascino che sugli Europei del tempo esercitava l’Impero Ottomano, straordinaria invenzione di governo multietnico e multinazionale a cui alcuni in Occidente guardarono addirittura come a una desiderabile alternativa alle guerre religiose e per l’egemonia che sconvolgevano la cristianità. 

Saggi
Bianca Pitzorno
Vita di Eleonora d'Arborea. Principessa medievale di Sardegna
Mondadori 2010

Pagg 367 Euro 11,00

ISBN 978880459714
http://www.librimondadori.it/web/mondadori/scheda-libro?isbn=978880459714&autoreUUID=f2269a85-9ea9-11dc-9517-454a8637094f
Non sono molte le donne che emergono nella storia medievale: Eleonora d'Arborea (1340-1403), che resse le sorti del Giudicato di Arborea − uno dei quattro stati autonomi in cui, nel Tardo Medioevo, era divisa la Sardegna –, è certamente fra queste. 

L’epoca di Eleonora rappresenta il sogno di una Sardegna retta da un casato sardo, i De Serra Bas, e unita in una nación sardesca, libera dai tributi e dallo sfruttamento di sovrani stranieri. Per raggiungere questo obiettivo i De Serra Bas, giudici di Arborea, combatterono per quasi mezzo secolo ed Eleonora ebbe il merito, alla morte del padre e del fratello, di raccogliere il testimone e di guidare le diverse componenti sociali del popolo sardo per un ventennio, tanto da estendere i domini di Arborea a quasi tutta l’Isola. Per farlo rifiutò ogni forma di potere egemonico e strinse uno stretto legame con gli elementi più vitali della società sarda − mercanti e ceti urbani, ma anche agricoltori – tutti resi partecipi dei destini politici della Sardegna. Eleonora così regalò al suo popolo l’ultimo periodo di indipendenza e autodeterminazione prima di secoli di potere straniero. 

Il dono più grande e duraturo fatto alla sua terra è, però, la Carta de Logu, il codice di leggi emanato tra il 1393 e il 1395 e basato su principi giuridici estremamente moderni e innovativi per l'epoca: per esempio, il principio della certezza del diritto, l'estensione di certi benefici di legge anche agli stranieri che si trovavano in terra d'Arborea, le norme che garantivano i diritti dell'accusato durante i processi. Innovative erano anche le norme che parificavano i diritti delle donne a quelli degli uomini.
Eleonora morì di peste nel 1403 e proprio la pestilenza dissanguò la Sardegna delle sue forze migliori consegnandola, di fatto, in capo a un decennio, agli Aragonesi, i quali resero onore alla giudicessa facendo loro la Carta de Logu, estesa nel 1421 a tutta l’isola e rimasta in vigore fino al 1827: un omaggio alla loro più tenace avversaria.

Jacques Le Goff 
Lo sterco del diavolo. Il denaro nel Medioevo

Laterza 2010 
Pagg. 236 
Euro 18,00 
ISBN 9788842093640

http://www.laterza.it/index.php?option=com_laterza&Itemid=97&task=schedalibro&isbn=9788842093640
Il libro sviluppa due principali tematiche, tra loro congiunte: il ruolo delle monete nella vita materiale e spirituale medievale e i condizionamenti etici e religiosi della Chiesa nell’impiego del denaro. La tesi centrale che lega i quindici capitoli del testo è la consapevolezza che il denaro è una realtà complessa e sfuggente da definire, soprattutto in età medievale, un’età carente di teorie economiche autonome dalla religione cristiana. Jacques Le Goff ricostruisce, a partire dal IV secolo d.C., la frammentaria diffusione del denaro, che solo con la rinascita urbana e commerciale del Duecento, il secolo felice della moneta, riprenderà a circolare e a contare sempre più.
In parallelo, l’autore analizza l’evoluzione delle idee e dei comportamenti della Chiesa, alla ricerca di un punto d’equilibrio tra benessere mondano e salvezza divina. Il progressivo cammino di riabilitazione e legittimazione del denaro, da fardello infernale a liberatorio strumento di carità, è studiato con ricchezza e originalità storiografica. Un esempio: le pagine dedicate agli Ordini mendicanti in cui le pratiche contabili si intrecciano con le condotte sociali e i valori spirituali. 
Franco Cardini

I templari 

Giunti Editore 2011

Pagg. 128 Euro 7,00

ISBN 9788809758810

http://catalogo.giunti.it/scheda.php?idscheda=17809
Un piccolo saggio in cui Franco Cardini, uno dei più conosciuti storici del Medioevo, ricostruisce la storia delle gesta dei Templari, i mitici cavalieri che hanno combattuto per la conquista del Santo Sepolcro e della Terrasanta. Un libro per fare piazza pulita della narrazione storica “modello Dan Brown”.

Susanna Berti Franceschi 

Di regine, di sante e di streghe. Storie di donne del Medioevo

Elmi's World 2011

Pagg. 130 Euro 15,00

ISBN 9788897192039ù

http://www.elmisworld.it/sito01/index.php?option=com_content&view=article&id=163&Itemid=191
Venticinque storie di donne, regine, sante e streghe. Quello che accomuna tutte loro è il potere, più o meno grande, che raggiunsero, nonostante la dominanza maschile vigente allora in quasi tutti i campi. Un saggio incisivo, che aiuta a guardare all’Età di Mezzo da una prospettiva nuova. 

A cura di Umberto Eco

Il Medioevo. Cattedrali, cavalieri, città

Encyclomedia Publishers 2011

Pagg. 672 Euro 42,00
ISBN 9788890508219

http://www.encyclomedia.it/medioevo-cattedrali-cavalieri-citt%C3%A0
Umberto Eco racconta il Medioevo con la collaborazione di medievisti di diverse discipline, esplorando la società europea e mediterranea dall'anno Mille al XIII secolo: i Comuni, le cattedrali, il tempo delle crociate e della poesia cavalleresca. Con una particolare attenzione all’arte, alla letteratura e alla filosofia. 

Marco Meschini 

Le pietre e la luce. La cattedrale del Medioevo

Sellerio 2011

Pagg. 260 Euro 12,00
ISBN 8838923825

http://www.sellerio.it/it/catalogo/scheda.php?id=4615
Un libro sugli uomini coinvolti in una delle grandi imprese dell’Età di Mezzo: la costruzione di una cattedrale. Conosciamo i committenti e gli architetti, le maestranze e gli artisti, il clero e l’universalità dei fedeli, per i quali le immense case di Dio erano il punto di riferimento per tutti gli avvenimenti dell’esistenza dotati di significato personale, sociale, politico, economico, culturale e naturalmente spirituale.

Musica
Joglaresa

Dreams of Andalusia. Canti ebraici, arabi e cristiani della Spagna medievale

Metronome 2011

€ 18,60

http://www.joglaresa.com/
Quando si parla di Medioevo si fa riferimento alla storia, alla filosofia e all’arte, quasi mai alla musica. Eppure proprio in epoca medievale la musica cominciò a essere “scritta” nelle modalità usate ancora oggi, innovazione che ha permesso di tramandare fino ai nostri giorni tanta parte della produzione del tempo. Se oggi abbiamo qualche informazione in più sui gusti degli uomini e delle donne medievali e sullo spirito di quei secoli, una buona fetta di merito va data alla musica. 
Negli ultimi anni si sono moltiplicate le offerte musicali, tra le quali spiccano le interpretazioni del complesso inglese Joglaresa, specializzato nelle composizioni originarie della Spagna medievale. Una terra particolare, l’unica in Europa dove fosse possibile l’incontro tra le tre grandi culture dell’epoca: araba, ebraica, cristiana. Culture e tradizioni che nella Spagna medievale si intrecciavano e si fecondavano a vicenda, pur nelle reciproche diffidenze, offrendoci componimenti intriganti nella loro originalità e varietà. 

Certo si tratta di sonorità lontane dal gusto moderno, ma affascinanti, dominate come sono dalla voce umana, molto spesso presentata da sola, senza alcun accompagnamento, e libera di improvvisare; oppure affiancata dal suono dello strumento tipico della cultura araba, il laud , un particolare tipo di liuto che si diffuse nella penisola iberica nel IX secolo. Dreams of Andalusia è un Cd, insomma, che permette di scoprire un lato del Medioevo, quello sonoro, troppo spesso dimenticato.

Mostre 

Pavia, Palazzo Tommaseo

Arcana Studii Papiensis. I documenti fondativi dell’Università di Pavia da Lotario all’Unità d’Italia

Fino al 30 giugno 
http://650anni.unipv.it/?page_id=15
In un momento in cui l’università e la scuola, in generale, non stanno attraversando una fase semplice in Italia, questa mostra celebra una delle istituzioni scolastiche più antiche e importanti, l’Università di Pavia. L’occasione è offerta dalla ricorrenza per i 650 anni di vita dell’ateneo lombardo e offre la possibilità di ammirare per la prima volta gli atti fondativi dell'Università di Pavia, in originale o in copia, oltre a una gran numero di manoscritti medievali e di testi moderni. I documenti sono esposti nella Cappella Bottigella della Chiesa di San Tommaso, la sede più antica dello Studium pavese, in cui sono stati riscoperti alcuni dei migliori affreschi della città, risalenti al XVI e XVII secolo.

Proprio i documenti esposti mostrano il ruolo fondamentale ricoperto dall’antica capitale longobarda in ambito culturale già a partire dall’Alto Medioevo. Se è vero, infatti, che l’università venne fondata dall’imperatore Carlo IV su sollecitazione del duca di Milano Galeazzo II Visconti il 23 aprile 1361, le sue radici affondano negli insegnamenti dei maestri di epoca carolingia, giunti a Pavia per volere dei sovrani Franchi.

Così la mostra si apre con i capitolari risalenti all’epoca del monaco irlandese Dungal, maestro che aveva posto la sua cattedra a Pavia per volere dell’imperatore Lotario I nel IX secolo, prosegue con i codici prodotti dall’ateneo pavese lungo tutto il Medioevo per giungere all’epoca di Maria Teresa d’Asburgo e di suo figlio Giuseppe II, sovrani che fecero dell’Università di Pavia una delle più importanti al mondo.  

Parigi, Musée de Cluny

La spada. Usi, miti, simboli

Fino al 26 settembre

www.musee-moyenage.fr
La spada è certamente uno dei simboli del Medioevo. La rassegna parigina ripercorre la storia dell’arma per eccellenza dei cavalieri e della nobiltà: le tecniche realizzative, le varie tipologie, l’evoluzione dei metodi di combattimento, fino a giungere al ruolo assegnato a questo strumento da poeti e letterati e alle forme della sua sopravvivenza in età moderna e contemporanea. 
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